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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Joan Ronald Reuel 
Tolkien 

•Racconti perduti» 
Rusconi 

Pag. 438, lire 32.000 

• I Come nel precedente •Rac
conti ritrovati-, sono qui ospi
tate brevi storie che l'autore. 
studioso di letteratura medie
vale inglese, scrisse a partire 
dal 1916. Si tratta di soggetti 
fantastici, plasmati su una ori-

f[inule mitologia. Notissima, di 
ul, la trilogia -Il signore degli 

anelli-, 

• i «Da Niccolò Machiavelli a 
Giambattista Vico» dice il sot
totitolo: si tratta del secondo 
volume della storia che II noto 
saggista e romanziere sta por
tando avanti di lena. In un 
quadro ravvivato dall'impe
gno di descrizione del circo
stante mondo storico, cultura
le e sociale, scorrono i prota
gonisti del '500, del '600 e del 
primo '700. 

Enzo Siciliano 
•La letteratura italiana» 
Mondadori 
Pag. 440, lire 30.000 

Mao Dun 
«Disillusione» 
Editori Riuniti 

Pag. 122, lire 14.000 

WM ì'. il ruman/o - urterà prima 
uYlln scritture uik'sv, nmrtn 
S.Vnik' noi HIHl. Apparve nel 
ll''J7. e n;irr;i l;t stima di una 
stiiuVnti'ssa entrala in contat
to a Slianttal col mondo stu-
dcnlcsco. in pieno k'iini'nto. 
Mao Dun lp.->i'udonimo di Shcn 
Ych-p'ingl i- stato minisliu 
nella Itonuhhlica Popolare. 

• i Del saggista e critico lette
rario tedesco, nato a Merlin» 
nel 18u2 e morto suicida nel 
1940 mentre tentava di fuggi
re dalla Francia occupata dai 
nazisti, amico di Adorno e di 
Brecht, l'autore, germanista 
docente a Cambridge, dà qui i 
dati biografici e storici indi
spensabili per un più agevole 
approccio alla sua complessa 
opera. 

Julian Roberta 
«Walter Benjamin» 
Il Mulino 
Pag. 290, lire 25.000 

O.H.K. Spate 
«Il lago spagnolo» 

Einaudi 
Pag. 412, lire 45.000 

••Questo libro affronta per 
la prima volta una stona del
l'oceano Pacifico considerato 
come entità a se stante. Lo 
scopo dichiarato è -la deluci
dazione del processo per cui il 
più esteso spazio vuoto sul 
planisfero divenne un fìtto in
treccio di rapporti globali com
merciali e strategici-. 

PMDopo la -Storia dei costu
mi sessuali-, la ricercatrice 
scozzese delinca in queste pa
gine una storia universale del
l'alimentazione. a partire dalla 
preistoria fino ai nostri tempi. 
in cui il cibo è oramai una 
scienza: è una particolare an
golazione. che permette di get
tare una originale luce sulle vi-
cende stesse dell'umanità nei 
secoli. 

ReayTannahill 
•Storia del cibo» 
Rizzoli 
Pag. 428, lire 38.000 

Noi donne: pagine «legendarie» 
M Sedici pagine formato tabloid grigio e 
giallo, è legenda e leggenda. Il fascicolo dedi
cato all'informazione sui libri contenuto nel 
numero di dicembre del mensile «Noi donne», 
infalli, si chiama «Legendaria». Il gioco di paro
le, naturalmente, è voluto. «Legendaria», che 
uscirà sempre inserito nella rivista, si propone 
infatti di essere una legenda, «una mappa di 
segni riconoscibili nella giungla dei linguaggi 
scritti e visivi cresciuta intorno all'oggetto li
bro». Ma è anche leggenda, storia straordinaria 
del segno femminile nella scrittura, di quella 
parte ancora in ombra della parola scritta. 

L'inserto, insomma, vuole informare e criti
care, occuparsi dell'editoria tra letterature e 
generi, discipline e saperi. Si propone, insie
me, come servizio e strumento critico, un po' 
sulla falsariga della prestigiosa -Women book 
review». 

Sul numero di dicembre «il tema» è suggeri
to dall'ambiguità dell'immagine di Marilyn, 
•l'orfanella e la star», rivista da Anna Maria 
Crispino attraverso le fotografie scattate alla 
diva da Ève Arnold. Il punto è invece dedicato 
a donne e scienza, con un intervento di Cristi
na Olii, e all'antropologia: Bia Sarasini ne cer
ca le tracce nel più recente dibattito teorico 
femminista. Molto dense le letture di Clarice 
Lispector, Anna Freud, Antonia Pozzi e Han
nah Arendt. Molte le recensioni e le segnala
zioni. Mentre l'inchiesta di questo numero, se 
ne e occupata Francesca Lazzarato, è dedicata 
alla nuova produzione di libri per l'infanzia. 
Una curiosa rubrica, «Scritto da lui / letto da 
lei», si inaugura con una lettura del libro di 
Sandro Medici «via Po», fatta da Stefania Gior
gi. 

DANNA MARIA GUADAGNI 

PIALLI 

Crìminale 
a tutto 
nero piombo 
Richard Stark 
•Da Parker con turare» 
Mondadori 
Pagg, 604, lire 22,000 

AURIUOMIMONNI 

M Nonostante II lapsus In
troduttivo di Laura Grimaldi, 
che ne preannunci lo storico 
Incontro, nell'ultimo roman
zo, con Dortmunder, non c'è 
proprio nulli da ridere nel tea-

fera le furiose avventure di 
arker. Creatura malefica di 
Ichsrd Starli, Parker sta Inul

ti a Dortmunder come II suo 
autore (la a Donald Wcsllake, 
I *,L°S5<*'3Ce. '*H? " Wlo. 
Donald Wesllake é un prolifi
co romanziere americano no
to soprattutto per la serie gal-
lo-umori»llcaeentrata sul r~ 
sonaglio di Dori 

i sul per
der, fan-„ . , _ „ prtmundL., .... 

tailoitì escogitatore di piani 
criminosi e sfrontato esecuto
re dei medesimi: ricordate Ut 
otura che sco«a? O Come « 
rapisco II pupo? Ma Dona d 
weitlai*. com'è buona tradi
zioni nel giallo, ha un anima 
negra che cela utto pseudo
nimo, Richard StarkYppunto, 
il cui personaggio, Parker ap
punto, e un criminale col Hoc 

ap-

chi 
Mondadori, prima di accet

tare Parker nei suol Gialli, o 
contino In una più acconcia 
collana d /wn sottolineando
ne cosi le «(finità estetiche 
con le brumose atmosfere del 
nalr francese e le parentele 
emotive con I lavori ango
scianti di Cornell WooIrlcK e 
James Hadley Chase, Ora, ci 
offre un'antologia di avventu
re raccolte in un Omnibus che 
ne certifica l'avvenuta, santifi
catone sull'altare della lette
ratura polìilesca, in noto 
brava di Parker, Guardali le 
spalle. Parker, pilla libera 
per Parker e Parker: luna 
nuovo, buio pesta costitui
scono l'eccellente tessuto In 
cui prendono torma e rilievo i 
ricami calibro nove dei tristo 
personaggio di Stark, la cui 
personatua evolve ininterrot-

dl Brian de Palma, con Robert 
De Nlro e Sean Connery, at
tualmente in circolazione con 
grande successo in tutte le sa
le cinematografiche. Proba
bilmente i due prodotti sono 
nati insieme, per evidenti ra
gioni di cassetta. 

Come il film, ben orchestra
to e d'effetto, anche II libro, a 
fronte di una scrittura svelta e 
chiaramente di secondaria 
Importanza, e perfettamente 
calibrato in lunzione del mec
canismo della suspense e del
l'azione (tanta, tra agguati, 
sparatorie, scazzottale, inse
guimenti) e di una certa esi
genza documentarla. L'epoca 
é quella del proibizionismo 
nella Chicago di Al Capone. 

Ma, attenzione, non è un 
romanzo su Al Capone. Prota
gonisti sono I poliziotti di una 
squadra speciale, con alla te
sta Eliot Ross che, quasi fa
cendone una questione per
sonale, ha Ingaggiato una lot
ta contro II gangster e la sua 
banda. 

Sono loro «gli Intoccabili», 
che alla fine riusciranno a 
spuntarla usando le stesse ar
mi, violenza e spietatezza, del 
banditi che combattevano. 
Molto materiale d'epoca è 
stato preso dagli archivi della 
polizia. 

CASE ft CITTA' 

Le idee 
oppure 
i mattoni? 

(«mente ancorandosi solo, ad 
una concezione scientifica 
del crimine. E nell'ultimo ro
manzo, la sinfonia di morte e 
di violenza e elfettlvamente 
suonata a quattro mani, ma al 
posto di Dortmunder c'è Oro-
itelo, un attore che delinque 
per amore del teatro. Ed e tor
se parchi colse questo disso
nante, accordo melodramma-
ileo che Richard Stark la lece 
finita con Parker e toma ad 
essere quel sogghignante 
marpione di Donalo Westla-
ke. 

ROMANZI 

Poliziotti 
d'azione 
e di cassetta 
Albert Conroy 
«OH Intoccabili» 
Rusconi 
Pagg. 271, lire 22.000 . 

DIHOOXANDei 

• • Albert Conroy e uno del 
tanti pseudonimi usati da Mar
vin H. Albert, uno scrittore, 
professionista americano pa
gato per scrivere romanzi 
commerciali, In proprio oppu
re, come sempre più spesso 
accade, tratti da film di suc
cesso (si, avete letto bene, ro
manzi tratti da film e non vice-
vena come e sempre stato), 

Non so se «GII Intoccabili» 
sia uno di quel romanzi nati 
prima o dopo l'omonimo tilm 

Hanno-Walter Kruft 
•Storia delle teorie 
architettoniche» 
Laterza 
Pagg. 400, lire 60.000 

EUOENIO ROVERI 

• • Pubblicata in Germania 
due anni fa, giunge in Italia 
questa storia, quaslun roman
zo, di Idee e di architetture di 
Hanno-Walter Kruft, storia 
che tenta appunto di coniuga
re con qualche (ammessa pe
raltro) difficoltà di coerenza 
teorie e realizzazioni, pagine 
scritte cioè e opere costruite, 
con un'ambizione in più: te
ner presente anche un conte
sto culturale non strettamente 
disciplinare. 

Lo spazio di tempo (salvo 
gli Inevitabili rimandi ad un 
passato che ritorna, per cita
zioni stilistiche o convinzioni 
ideologiche, in ogni angolo) 
riguarda gli ultimi due secoli. 

L'avvio e con la Francia, 
con l'Ecole des Beaux-arts e 
con una contestazione del 
ruolo di personaggi come 
Boullée e Ledoux: non da loro 
- sostiene Kruft - nacque l'ar
chitettura della rivoluzione, 
essi furono piuttosto gli epigo
ni Ideali anche se visionari del 
vecchio regime, furono piut
tosto 1 loro allievi e fu soprat
tutto il dibattito tra Ecole des 
Beaux-Arts ed Ecole Polyte-
chnlque a consentire 1'afler-
mazlone, prima In sordina, 
poi via via più riconosciuta, 
delle nuove idee. Di li si parte 
per arrivare in Inghilterra, Ger
mania, Stati Uniti, per entrare 
nel ventesimo secolo, per co
noscere l'Italia di Mussolini, 
futurismo e razionalismo, l'U
nione Sovietica, fino alle ten
denze d'oggi. Panorama esau
stivo (ma anche molto divul
gativo) insomma, sovrastalo 
da un giudizio; la teoria non fa 
l'architettura, il rapporto è 
sempre ambiguo e solo rico
noscendo questa Interazione 
dialettica In un contesto stori
co preciso è possibile giudica
re i'una e l'allra: «Una storia 
delle teorie architettoniche 
come sioria di sistemi concet
tuali astratti... appare astorica 
e Incongruente». Giusto. Pec
cato che nel libro questa ten
sione non sia sempre presen
te. 

Colorate la peste 

LEVA FEDERICI 

V
ivi l'amore con fantasia, l'Aids è facile da evitare»: è 
piuttosto raro trovare tanto sensato ottimismo, per di più 
riferito a una malattia per la quale si sono ripescati termini 
medloeval! come «peste» e «maledizione»: e anche per gli 

mmmm^mmm ammalali di Aids II medioevo non è molto lontano, se è 
vero che oinora gli sono stati risparmiati solo i roghi purificatori. Eppure 
due soli sono I veri nemici da sconfiggere: da una parte il virus (ma 
perché disperare della capaciti della scienza di ottenere ciò che ha già 
fatto, ad esemplo, per la poliomielite?). L'altro nemico è la paura 
Ignorante che non consente di prendere tutte le precauzioni necessarie 
a Isolare la malattia. 
Questa tesi (che è II cavallo vincente delle benemerite campagne 
divulgative e preventive) veste adesso i panni di una grafica 

coloratissima e accattivante anche per i piccoli lettori. Idea e merito 
sono di Niki de Saint Phalle, pittrice, scullrice e disigner franco
americana di fama mondiale: in collaborazione con l'oncologo svizzero 
Silvio Barandun ha scritto e illustrato una lettera a un ipotetico figlio di 
nome Filippo. A lui, con linguaggio e immagini semplici (ma non 
•differenziali», come ci si sarebbe potuto attendere ecome capita 
quando ci si rivolge ai bambini) «mamma» Niki spiega cos'è l'Aids e 
come evitare il contagio; come non lasciarsi spaventare da inutili paure 
e non isolare In un lazzaretto del 2000 i contagiati. Il linguaggio diretto, 
senza mascheramenti, lo rende strumento utile (come ricorda 
giustamente Roberto Denti nella prefazione) anche in un rapporto 
genitori-figli, spesso incrinato dalla imbarazzala reticenza e dalla totale 
assenza della scuola in una (indilazionabile) educazione sessuale. Il 
libro, edito da Franco Muzzio, costa 15 mila lire. 

STORIE 

La Chiesa 
Firenze 
i Medici 
Roberto Bizzocchi 
«Chiesa e potere nella 
Toscana del 
Quattrocento» 

Il Mulino 
Pagg. 412, lire 38.000 

GIANFRANCO BERARDI 

swM Attraverso l'esame del 
«caso» dello stalo regionale 
fiorentino, l'opera mira a indi
viduare il rapporto di condi
zionamento Instaurato al pri
mi albori dell'eli moderna Ira 
polere politico e mondo ec
clesiastico in Italia. Il punto 
centrale è quello del «com
promesso Ira autorità civile e 
papato» per il controllo delle 
chiese locali. 

Protagonista di tale proces
so, a Firenze, è la famiglia Me

dici la cui politica segna il tra
monto definitivo delle ten
denze comunali conciliaristi-
che. Gli stretti legami, fra i Me
dici e la Curia rendono più 
conveniente il controllo indi
retto delle realtà ecclesiasti
che locali tramite un copro-
messo con l'autorità apostoli
ca centrale a cui sono aperti i 
confini della repubblica. 

Del resto questa non fu 
nemmeno una invenzione 
medicea, ma è certo che Cosi
mo il Vecchio e Lorenzo il 
Magnifico seppero sfruttare al 
meglio I rapporti stretti con 
Roma per rafforzare II loro po
tere interno, che era un pote
re «eversivo» rispetto ai prece
denti equilibri 

L'esito finale del processo 
(i due papi medicei dei primo 
Cinquecento e l'avvento del 
principato) mostra che «se i 
Medici avevano controllalo la 
chiesa perché controllavano 
lo Slato, era sempre più vero 
anche l'inverso». 

Il tentativo di Savonarola di 
ripristinare il vecchio modello 
di chiesa cittadina, coincilian-
sta e giurìsdlzionalista, in bre
ve laiIHH94-1498), mentre la 
slessa crisi culturale dell'oli
garchia cittadina - ben testi
moniata dal Guicciardini - se
gnò il passaggio dal «vivere ci
vile» al vivere «da cortegiani». 

ARTE 

Uomini 
quadri 
e un museo 
Franco Russoli 
«Arte moderna cara 
compagna» 
Garzanti 

Pagg. 382, lire 29.000 

OSCAR DE BIASI 

•LI Di Franco Russoli molli 
ricorderanno una battaglia 
esemplare, legata al suo uffi
cio di Sovrintendente, por la 
creazione di un musco mo
derno, vìvo, finalmente a di
sposizione senza intralci bu
rocratici venati di ideologia 
passatista, della comunità. 
Brera, divenne da quegli anni 
Settanta la «Grande Brera». 

Franco Russoli, morto dieci 
anni fa, lasciò, accanto a que
sta eredità, testimonianza as

sai ricca detta sua attività di 
critico e di studioso, che si 
muoveva lungo tre filoni pre
diletti: l'arte medioevale via 
via fino al Settecento, l'arte 
contemporanea, le problema
tiche legate alla questione 
museale (milanese e soprat
tutto nazionale), che trovaro
no già spazio in un volume 
edito nel 1981 («Il museo nel
la società»)-

Garzanti ha raccolto ora al
tri suoi scritti, selezionando 
quelli, tematici o per autore, 
dedicati all'arte contempora
nea. scrìtti per lo più brevi, ar
ticoli dì giornale o introduzio
ni a cataloghi, spesso dimenti
cali. 

Si legge così di Baudelaire. 
di contestazione, di Roberto 
Longhi. dì metafisica, futuri
smo e simbolismo, di maestri 
come Dcgas. Giacomelli, Ma
rini, Vallotton. Calder, Moore, 
Meloni, Viani. 

Luigi Cavallo, nella appro
fondita introduzione, scrìve. 
MPotivbbe stupire che un lem-
paramento così moderno in
tarmato ricorra spesso al con
cetto astratto di poesia... Rus
soli aveva forte il senso della 
realtà e della verità che, oltre 
qualunque stilema estetico e 
Ideologico, serve appunto a 
riconoscere nella Poesìa quel 
fermine ultimo ineffabile cui 
ricondurre i valori (umani)». 

SOCIETÀ' 

Notizie 
senza 
frontiere 
La stampa in Italia e nella 
Cee: com'è e come sarà 
Bulzoni editore 
Pagg. 253, lire 25.000 

VANJA FERRETTI 
assi L'Istituto per la forma
zione al giornalismo di Milano 
cumula meriti su memi, a 
quello, diciamo cosi istituzio
nale di preparare i giovani alla 
professione giornalistica, al-
lianca la capacità dì diventare 
polo di riflessione sulla qualità 
di questo lavoro. Non è 
un'ambizione dì troppo, per
chè e senz'altro formativo che 
il giovane aspirante giornalista 
impari ad avere coscienza del
la propria identità sociale, ad 

interrogarsi sul proprio lavoro 
e a come lo giudicano gli 
utenti. 

Cosi, oltre alle ore di lezio
ne «in aula» e a quelle «sul 
campo», gli allievi hanno par
tecipalo ad una serie di incon
tri-convegni, organizzati dal
l'Istituto come appuntamenti 
aperti al pubblico. Nei solo 
'86 i temi messi in discussione 
sono stati: la stampa italiana: 
com'è e come sarà; tecnolo
gie e giornali; la donna di car
ta: stampa e mondo femmini
le; 1 giornali Italiani sono scrit
ti male? A dire la loro opinio
ne sono stati chiamati, dì volta 
in volta, giornalisti autorevoli 
e affermati. 

Ora gli atti di quei dibattili 
sono stati riuniti in un volume 
e dunque proposti all'atten
zione di un pubblico più am
pio di quello degli addetti ai 
lavori. L'altro polo del libro 
(che ne accentua la vocazio
ne documentaria) è rappre
sentato da una mappa dell'In
formazione nella Comunità 
europea. Asciutta e agile, que
sta parte ha anche il merito di 
offrire tutti i dati (aggiornati) 
necessari a chi voglia condur
re un'indagine comparata e 
quindi non provinciale del set
tore informativo nel nostro 
paese. 

SOCIETÀ' 

Il sesso 
della 
parola 
Patrizia Violi 
•L'infinito singolare» 
Essedue edizioni 
Pagg. 160, lire 18.000 

PIERA ECIDI 

sia In che modo la differen
za sessuale si manifesta nel 
linguaggio? Come esso, in 
quanto sistema strutturalo, ri
flette al suo interno la diffe
renza? Quali sono le relazioni 
tra i generi grammaticali fem
minile e maschile, categoria 
linguistica diffusissima In tutte 
le lingue indoeuropee e semi
tiche? Questo è l'affascinante 
percorso teorico che Patrìzia 
Violi, ricercatrice di semiotica 
presso l'Università di Bologna 
ci induce ad intraprendere 
con questo suo ultimo studio, 
dando supporti teorici pluridi
mensionali all'antica intuizio
ne femminista del linguaggio 
come luogo di esclusione e 
negazione per le donne, co
me «spazio semantico negati
vo», in cui «le donne non pos
sono avere, ancora una volta, 
un ruolo che non sia quello di 
oggetto, ancorate al dato bio
logico che le definisce, la ses
sualità e la funzione riprodutti
va». 

Di qui lo storico silenzio 
femminile, soggettivamente 
vissuto come propria debo
lezza e incapacità: spesso 
«l'autodistruzione della donna 
sì dispiega proprio entro le 
forme del rifiuto della parola». 
Ma il discorso sul linguaggio 
diviene anche il discorso sul 
soggetto, e. attraverso le tap
pe di varie teorie, da quella 
linguistica e semiotica a quella 
psicanalitica, l'autrice conva
lida l'osservazione amara di 
Luce Irigaray, per cui «ogni 
teoria del soggetto si trova ad 
essere appropriala al maschi
le». 

Che fare, allora, della ne
cessità vitale per le donne, og
gi, di esprìmersi in forma non 
dimezzata? Tra I rischi opposti 
dì optare per un linguaggio 
androgino e l'enfatizzazione 
del silenzio delle donne come 
ontologìa del negativo, il fem
minile cioè come limile indici
bile della parola, l'autrice sug
gerisce una terza, inesplorata 
ma già di latto scelta dal movi
menti, feconda via: «Produrre 
parole e discorsi In cui la dif
ferenza cominci ad esprimer-

FIABE 

Malinconica 
Luino 
per strada 
Piero Chiara 
«Pierino non farne più» 

Mondadori 
Pagg. S2, lire 18.000 

F A M I I I O C H I M I M A 

M I CI è sembrata sempre 
mirabile, esemplare - fra le 
fiabe di Andersen - quella che 
tratta di una principessa e di 
un pisello, appunto «La princi
pessa sul pisello»; come dire 
che in non più di due pagina
te (che tali sono) si condensa
no, prendono corpo l'estro e, 
con esso, le volute del pensie
ro e della penna. Per questo 
motivo - ma ce n'è un altra 
ancora, di cui diremo più sot
to - ci siamo avvicinati con 
cautela, quasi con malcelato 
riserbo a questo, sbrodolato 
ci è parso a prima vista, «Pieri
no non farne più!» di Piero 
Chiara; e ci è subito vertuta 
alla ménte una frase di Karl 
Marx: «La natura - scrive II na
stro nei «Manoscritti» del 
1844 - è il corpo Inorganico 
dell'uomo.. Il libro, pernia in* 
lima essenza, è «corpo», non 
foss'altro perché scheggia di 
un albero, e questo volumetto 
postumo non si palesa anche 
come «prolungamento» -
inorganico appunto - della 
persona già dal titolo, quel 
•Pierino» che fa da contrap
punto all'autore? Solo, ci sia
mo chiesti, perché rivelare «a 
freddo», prima ancora del te
sto, delle intenzioni che tanto 
riposte non sono mal state? 

Dicevamo dell'altro moti
vo. Piero Chiara, una decina 
di anni addietro, invitò i suoi 
lettori, alcuni suoi lettori, a un 
caffé di via Montenapoleone a 
Milano: e, fra un pasticcino e 
un sorso dì bevanda, disse 
con candore che lui il punto e 
vìrgola l'aveva belle soppres
so dalla sua scrittura. E ag
giunse il perché: «Né punto né 
virgola, un ibrido insomma» 
disse. Uno scrittore sprovve
duto? 

Adesso, ultimata la lettura -
assaporato 11 meccanismo dì 
corde e cordicelle con cui 
Pierino la rintoccare notte
tempo, da lontano, la campa
na della chiesa, e tutti, In pae
se, gridano al miracolo; o 
quello del protagonista che 
ruba un tordo dal roccolo di 
un cacciatore, e non riuscen
do a nasconderlo in soffittai, 
se lo india nella tasca dei cal
zoni da dove quello vola fuori 
proprio nel momento meno 
opportuno; o ancora il mec
canismo del pìccolo che tira 
una forchetta in taccia allo 
zio, che lo perseguita con I 
suoi rimproveri, e quando lo 
zio lo insegue per suonarglie
le, si rifugia fra i rami dì un 
albero da dove chiama a rac
colta, in sua difesa, l'intero 
paese; e via dì seguito - dire
mo dì no. Pierino, il discolo e 
avventuroso Pierino, esce dal
le pieghe della memoria, cam
mina per le strade dì Luìno 
(un microcosmo che riflette e 
prefigura il mondo intero - ed 
è appunto con il mondo inte
ro che il nostro eroe si misura, 
con una spavalda voglia di vi
vere), si incontra con Piero 
Chiara, ricontluisce in lui, ani
ma, sangue, muscoli, ossa, 
pensieri, ricordi, sogni e spe
ranze: per una volta, malinco
nicamente - sta qui la riuscita 
del libro - persuasivo. 
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